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Per Pesterò aumento delle 8t>ese'po3taIh^^^?i- Àm miniatraziono e Dire 
•111''due edtóiQm, 

m in Via Pozzo dipìnto N. SSSir A. 

Th qùc^rta. pugìna Centesimi 9 0 la. linei 

Per più inserzioni: i,prezzi saranno nìlótti 

S^ml^-Wa t ® lflfòB*!Kà. 
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j COtera venne .diSGÛ Ssa da qualche apressi pareccUi desidm e vennero t gìî  madre e servitù è sparito u«l-
giornale, ma che nessuna adesione Ì proposte alcune mcgnaca^ioni ed agJjVacqua. 
è Véfflffin foriTla pubbirójiatìèi^nte, riguardanti pnnclf.i^^eni8 ié ; Nella città superiore si, vide sulle 

- * Icàiit'óle intese ad; evitare abusi, per "•"̂ -̂  """ '*""''" ''-̂  »v.,.r#« «hjMon. in 

'm'y^ ••''•'• * r > M - ' ' 

Eoma, 15. 
Perchè non ci avete parlato della, 

lettera Nicotera? doig|i>der;ete.voi' 

avvalorarla, laonde bisogna aspet-
Ufi e 

molto probabiimento al vostro cor
rispondenti, 

'^^ ordir D*x 10 3>î  0 ì̂  p̂  

latótre ^ inaiatile vengano ! P«rie degli «ma,y^r«on,, il modo di 
,, ,. ,u vij. Jii xr i et'OgttZioriQ.̂ dvigU utili, e le guarenti-

brese e lasciare quella del .Ntee- i i^ u % n««« ^feii;, ì »• 
^^ ; ' ^ . . , . , .; . gio pel caso che le uass>; Sleno isti-
tera ?iel. numero dei desidera in-1 ^̂ ^̂ ^̂  d-i asscciazìoni: 
soddisfatti; Il frontispizio avrà il 

onde una cassa da.morto chiusa; in 
I •! ^ ; -^ , - •• - I • ' ^ ' » 

un altro luoa;o una mfidra con duo 
bimbi in braccio, morti. Il luogote-

Fest, 13. -i. Il Pesti iVajoìo dice Che 
a jSzegedino npn ci sono più che cir
ca 6C0m metri q. illesi, Mehtre si 
salvavano'Il donne, ctuai|^^^nfga-
rorio. Annegarono anche ^ hbhveds 
ìe 15 soldati. S'è abbEueiata pvivé tiha 

nente Zubovitz ha finora salvato 93 fabbrica di spirito* Da Pest son^ 'ìm 

m 

Fu dà ultimo nominaU,una sotto-
|U0 volume, ma (Quando sì sarà J, commissione composta*S signori Bo-; 
cambiato il titolo, e, si pubblichi dio, Besao, Fano, PepoU e RomaneUt, 

po prolisso in dò che r igu^dal sotto gli auspici di una ditta al- coUMncarjcp di riferire sulle varie, 
gli incidenti parlamentari. E forse'l qyĵ ĵ to diversa." ' proposte e sul progetto in un* altra 
ay^e^e ragione d'accagionarmi di Non entro nel merito dplìa di-, adunanza. 
negiigéWzìì, ma se ho'aspettato jia.scussione,. che. sarebbe-inutile, ma ! liti dommlssione Consultiva si dò^ 
pariarvene ne avevo le mie ra-vtali essendo ì fatti, Grèdo,̂ ^nòn mi - veva riunire nuovamente ieri(15)per 

.; Tr improverei^ piti oltre ^é ho yp^ fWttire '^i uh «tiovo d ì s egnod i*» | gioni 
/i 

bùirle. Nella sostanza, èra ^la,. n -
frittura con un battesimo , perso-' 
naie, di quanto è venuto a'ffer-̂  

arido il Bersagliere sul conto del 

alle yocietà.stessa in attesa della lèggo* 

La catastrofe di 
; # . . ' • > 

La lettera à i Nicotera, c(isi;m|.l«to asiiéttarli prima Aoccuparrai ' su"é ^^-et4 _dt nW&o ^occoì-Sà V t e i 
me^enne pubblicata, non ,aveva'.della lettera che parve dovesse es- • P"'"^^^^""^"^" da adottarsi rispetto 
lymportanza che sì poteva attri- sere Uh avvenimento pplitico-pa]^ 

lamentare.-'.gt» .:••... •. i :i..r.̂ "!/ .:• 
Intantoi:>.vedo,*annunciata una 

riunione del gruppo CaìróH per 

Nieotera da parecchie settimane a se ne dice, dovrà .riuscire «iol«> • cuno dei pili notevoli particolari: 
questSL parte/Nella forma essa po
teva e s ^ , 0 ilfrqntisfiìzìo dì u g J5«%0' # ^ P*̂ ^ *̂®T" • telegrafai di; j^ver;veduto centinaia di 

m n e alla confusione; ingenerata^; case a rovinare e dì aver provvisto 

donne e 67ltóomìnì dHlle onde. 
LMnnondiizione è,p|i!i grava di quella 

del 1838. Quando Pelemento ruppe la 
diga mandò in aria uomini, sacchi, 

ira^come palle, impossroue opporsi, 
tanto fu presta la 90,̂ 0. Non c'è nes
suna contrada '(Ìòvè pjj.,di due 0 l>te 
case diéno sicurezza di resistere; altre 
contrade Mino sparite: in causa degli 
spaventi, si hanno molte malattie nelle 
donne e nei ragazzi,. . ,> 

ir deputato 6ak»ì, colla famiglia, fu 
a stento salvato.̂  ̂  

.̂ Sorio insussi3tent|je notizie sulP 0-
épitale, suU'orfanotrofio,e> sulla sina-
goga. , 

ur troppo, pelò, ti è beh poco 

dati ,«3ul luogo: iSp volontari di un 
anno". A Doro^zma non ci sono* più 
che là chiesa e tré rcase; Là̂  gente 
«°'̂ -^^.Wl¥^**^^ chV per'̂  tr|.^giorni. 
^^l^migiior caso, rion resteranno di 
Szegedino che 200 case. Molta genté^ 
utile all'opera di salvaménto, resta 
inattiva per mancanza di battelli. Le 
case d\ pietre sono le uniche che rs;̂  
sistano. 
J 11 livello dell'acqua in città è 2 
piedi pi^h|,::la'Theissi: '••.^-'''•'•'^'^ 
[ •-Csànè§WlìfìS,y^-S6 no.n cessait' 
itfento, la nostra città é le viòine vanno 
soti* acqua. à 
;w.§esf, i3.f^£;I'^deputati non ,j)romo-

. . . ., . . . .̂  , . , . . . . .1 veranno le sottoscrizioni che in vìa 
matenale per salvamento. Abbiamo U • ^ , t •. » j A * r 

rt/v, . • Art I ik'fé" . i , pî iVHta. Litzt darà un concerto.. La finora 30;pontoni e 60 ba t te» Ad r . ^ ^ ^ ,. ., , . . . , • • . .m 

'•'. ì ' ' i 

nel partito dalia duplice corrente 
ibroji.o nulla. Ma %|Ì^B4P qual

còsa, il frontispìzio--da solò 
non dà che un titolo, ed;^ìr!^ffliro.%lo,.a^^^ 
non può essere4etto che nelle p a . U fronte ^ ^«® ^ a » i opposti di 
gine successive. Martcan^Oquèst»chr vuole: la c o n c i l ì a z ^ con la 
tufto viene à mancai^; e n^lc^fosmj^t ì '^ tutta é / d l c M ^ ^ e b b e 

. t ó i ^ ^ i i 2ibi^v d o ì ^ . e^eié 3iàJ#antenere.U^ at-, 
• m^ii^iy^^^ii^^iét^^ir-•-.>,, _.,^.M^-i^^jjjy^l^e (jiTÌserv£^'é-di:'-ostìHÌt-la-' 

tekè. 
1% certo del p^ri che sì dovran 

no tanto quanto sentire gli effetti 
delle timostrafeé che in- questi 

: l i : , • .^ ( ; - - '•-- •; "'^ '' • ^ ' - 1 _ ' ' * • - - - _ ' • _ . ' 

V "̂  

per l'ordine a Nuovo Szegédirìò, dove, 
si trovano tanti fuggìaschi, • l ' ren ié^ 
piroscafi; 3pn|^^|p?,QdispDSÌ7jono».C 
lì ìmprpvvisajitfibaracche. J,pn?srti^^#^ 

1'. *•' 

- ' • • V T 

lOstrdèrDèpmìs, ed 1 
sivi apprezzamenti del fpriipi, del 
Cairili e eli tutti gli, uomini auto-
ròvÒa del partito. 

. Sinora, la lettera del Nicotera è 
rìnitlta un frontispizio. ; Non si s a l g i o m sono arrivate alPon. Cairoli. 

- 1 1 -

che cosa ne pensi t^ls0epretìs, ò 
meno ancora 

n 
' _ 1 

altri uomini influenti delia sini 
nistra.. Aljbianio .il [titolo, e non il 
libro, vale â dir 

pure positivo che il= Depretis, 
) r a ^ cosà rieiUwgini^v^ 
ini "influenti delk'RÌni-l sposizipni d 'anpp.dei molti che j i 

interverranno, ha sciolto gli indu-
tentatxvo di 1 g'i ed ha promesso formàtoente 

. y • . , • • : -. ' -' '"li l i " ^ ' ^' "-^ ••' ' - '" T - y J . r i : ' " compiere un fatto politico 4ffipfe"i*-
tante, senza che a quel .tentativo 
abbia potuto succedere V esecùh, 
ziòne. •iA'-m^ì ••• -.;. . •• ••' ••; ••".< 

Il Nicotera non è il primo ad 
invocare ùHa riunione generale 
della sinistra.! Buona pezza prima 
cb' eglî ^̂ 'èi pensasse, la proposta 
veline 'fatta dal venòrahdo Fabrizì, 
quindì:iUNicotera nonhafg.tto'che 
ripeterla in altra forma,;,5.ma' U 
pĵ bl̂ Ièma sta tutto nel vedere se 
la voce I del Nicotera abbia più peso 
e pitf'influe;W*m iquella del bra^ | phini ? 
vo ge^ierale, o se inyéc^ikin ^ ^ 
yenut|ij come un intoppo,al •prose
guimento del lavoro iniziato.^ : ^ék 

Io non voglio rìvangare-iPpas-
sato;: ma domando se unariuaione 
patrocinata 'dal Nilcttèra ^pòti^ebbé 
ott^ntsre il concorsor dei ' grviLppĵ  
Cajroii, 0 quello delà^M^pi '® "dei, 
suoi amici; e domando ' inoltre, sé 
il Bépretie, accettanclo di' protàM^ 

c»^«Ìm.Mfe*^^" '>f^e sai:à,pcé.; 
séntató' àllarcamera i l ì progettou dit 
riforma elettorale, àul quale non 
c 'è che una, divergenza tra lui ed 
il Cairolì: questi vorrebbe il diritto 
dì votò per chi' hai compiuto il 
corso elementare inferiore; il D^r 
pretis invece vorrebibe limitare la 
capacità al corso elementare su-
peno re 

i>Sare)bbe .questa la risposta al Ni
cotera, che yorrel^be Invece una 
rifófnia èlett'o¥alè ad .Msum 'DèP 

'.;i^ ri 

n ^ 

i'ì'. M : - I 2' t ':ÌT- :-'^ 

Pre' •m 

- \ 
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L* altrieri sWè riunita la Commis
sione Consultiva pel* gl'Istituti di pre-
videnza e sul lavoro. Presiedeva Wa,-
dunanza il Segretario generala del 
Ministero deli Commerciò, oh. Branca. 
Erano inoltre presenti i signori Bale
stra; Besso, Bodio,- Fano; PiperhbJPe

lati si espóngono, pel riconoscimQnt<y. 
IW |em^V^.4ìÌ(ni^^ . è" V 
60<K),pa.nftiE,,da altre Città si man
deranno pure mezzi dì sussistenza. Il 
militare viene dimii^uito. Oltre le trup-
po tecniche, nftn restaWitì Szegedino 
che Uh battaglione. 

Mancano battelli Jh cinque luoghi 
verrà traforata la diga. Eccetto l'ar-
restò di un,indidj4)i<?» cospetto d'aver 
appiccato uno dei due ineeiìdii,; npnl 

. * * • : . . ' . . ' • i ' • : ' I • ' • ' • " ' - ; - • . " " • ^ ' ' ' * - ' ''''-'•- "' •-> ' -•"' 

si hanno disordini. Pattuglie civili e 
militari sorvegliano contro i ladri. 

Il minis.tro dell mterno ha dira- i 
mato una ci^cplare^pt^rchè sienp fatte 
^oUette ,a prò'dei danneggiali. 
l Non si hannoi sicure cifre aui danni 
Jierchè tutti sono occagati a;; salvare 
ciò che sì può. La città superiore di 
Szegedino à quasi completamente spa^ 
ifita. La inferiore no; ma molte case 
sono rovinate. 

• ' . ( . - , • , • . - ' • , - • ' , - -

Sugli 'àlberi CI sui tetti;^continua ad 
idare la gerite, specie donne e ra-
azze, finché non venga chi le'salvi; 
a misena viftce ogni des^iziòhB.La^ fui 

Mne — h strade sono camposanti ^^^ 
(noltì cadaveri surnuotano. 
; Ad ogni ora avvengono^epièodr co
me questo : della povera gerite chia
ma aiuto: ih quello cKe l*a!iu'to arnva 
a casa crolla, e tutti perìscond. ' 

i 'La bestialità umana fa anch*es&a*fà^ 
H • - ' ' . 1 . 

^ua comparsa. Ci sono "degli infami, 
sui battelli, che non t^alpòrtano'i cliier 
denti pidtà; sé rioW jj^r 'iiitìlto^^ehafo. 
; 5ir tenente GiuIio'Pòrz Folt ha sal^ 
Wto M fancMi e' 41 donne Salla 

ogni momento, scoppiano altri in 
cendiì. Le case, àd;m;ezibh0 ih dù l# 
tre stradi», sorto iriabitàbìli. tttta 

- - -' l ' i ' ' 

vi si troVAno' ancora da 5 a 6 mìlV 
persone. Dìffièilmèhte st'sàlvèrah^P 

Ilgenerale Puli2 fa tagliare la diga 
aella Theìss pel tratto dr̂ SOO'fmétri: 
] L'estrema sinistra propone la spééU 
4* un S\ibòné>er Szegedinbtia dintoî « 
|rW.4?eseri3ìiohB dal lWi^^te 
inchiesta ecc.' 

I • " ^ ^ 1 - i ' T : , • 

r tooglie di lokai declamerà una poesia 
di suo marito: la cunct) fatta,,per,la 
occasione. Tutti^flteatri ; si apriranno 
|)er: ̂ beneficenza. Lei Roggie 'fìratóa^éó^ 
nich0,ri giornali ecc., tutti si adopê Tì 
ìrano. ::: ';• , u - . • • .U ̂  - ^ ^ .'..'.[. 
: .Da Àrada, Temesvar ecc. partano 
soccorsi d'ogni sorta. -
f E tornato a Pesfc il sig; F^erdinando 

^ S8Ìi;a3r,,4eputato d̂ Uf* città 4i rZzege-
""** 1 dine. Ha descritta la catastrofe cir-

4eputati.' : • -
E Siraoniy propose di ' mandare' 30 

mila lire da ripartirsi j^ér V'esborso 
frtìi^^di^itatì. ; -^^" >.--̂ '.;> •--
g|Il vescovo di Csàha'd ha* ma'ndStb 5 
îiliila fiorini; L* irhperatóre, aUà sui 
volta, ha dato al miniktro-'filila fi
nanze, recatosi sui luoglìi, fiorini 10 

^ ^,~ ,-•.. . V ^.. u^r^riir ,r^°"'^**^-^^Sl^ ansiosi, suoi.,eoi leghi 
Baus^uer ha propoto, di mandare , ^^11^ Camera, Ben poche mèrci ni sono-. 

à Szegedino la pag^ d*uti mese dei potate salvare. Gli à m i S t i dell'0^ 
""'''' Ipttaìe e gli orfani sì sono trasportati 

fiei piani superiori deî  loro palazzi. !̂ l 
palazzo delIVe^posizione ê  la statua di 
Bugovic sonp ^pU' acqua. Non rimase 
perfettamenW asciutta, che ÙWÌ casa 

^W--
'^:^aW'^^ 

m^ 

mila. 
- Tìsza ha dettò alla Gatnera che la 

seconda aittà della Ungheria è spa
rita.','> ;.n .-• , i$.k''li-;::r-.r-!;.ivlî  .'• y, \ >• i.i /»'• 

Il governo però, prpporrÈi^ leggi e 
^ T i 

Spese iperchè Szegedino tprni presto ad.. 
aver%iVt,|t?p posto tra le fiorenti città 
del paese. .,; ; ,, ; ^ » vi, -

poteri giudizìàrii,/,cam* 

m 

straordinari 
Diari! ecc. 

'Éàda-Pest^ 13. 
,.1 

L 
salvataggio 

barche dì 
ìm controllo spttppostQ, 

n_ 

in piazza della pei^cheria. Di .6000 
tìase che ha Szegedino ve ne sono al 

aero resistere alla violenza delU bu-
. ' I l ' • . • - * l ^ - ' - ,' P . . . I , H ' 

Viennq,,U. T " T.utte>le,eorporazìS^ 
ni aprirono collette a favore dì ; Sze-
geiiino à! onde giungono notizie da t%r 
rizzare i capeVù., La poppiazioiie è-
deQÌrnata,::i_ t;e^i crollano mentre .U 
gente manda grida strazianti di soc* 
corso. I cadaveri nuotano per le vift 
inondate; il pum^ro dèlie vìttime u-
mane è enorme. Arad spedì 2(X)0 fio-

Kw-.K^ 

vi-'fi-
rini e una gran^e^^^u^ntità di panep 

Ê  motivo' per cui spasso, è, im-r. $eìmil^ persone "eranp. neUVegtremo 
il,;i« i»«„o:..f ' della CQS^pl'nas îpue sugli argini peri^ . 

"^ 

Ji^ 

it-

Q\\. Romanelli e Quarta Segrelariti^ 
verla, non si porrebbe nel j-ischip 1 Fu sottoposto all'adùncihzà uri modulo^ 

I ' . ' V 

dV alienarsi d'un tratto quelle dtièApI Statuto per Iq;pa§só dì risparmio, 
importanti frazioni della maggio-! Wiodulo che il Ministero si ; propor-
r a n z a i ^ ^ a t o che abbia la coscien
za di correre questo rischio, vo-
rebbe p r o p r ^ . esporvisi allegra
mente; luì, i w m o dei tlììbbii che 
cammina sempre col contrappeso 
in mano? 

Oggi' he sappiamo qualcìie cosa. 
Sappiamo, cioè, che la lettera Ni-

morte. IJn barcaiuolo trasse II,uomif 

j Un abitante, di Szegedino salvava 
il suo avere su di una tavola. Vide 80 
jtra donne e ragazzi che gridavano a 
raiuto. Non se né die pei' inteso. 
, Ma alcuni membri dtìUa società dì 
salvamento qonfiscarono la zatiWra 0 
palvarono con esfia quella povera gen
te; StìWto dopo CroUè la casa. 

H luogotèhcnté ÌTiesse nuotò un gran 

rebbe di pubblicare e diffondere allo 
intento di agevolare ai fondatori di 
nuove Casse di risparmio la «lapora-
zioiie dei relativi statuti, e dì promuo-
yei'e l'adozione delie norme più cor^ 
rette per l'amministrazione dì sifi'atte 
ial'ìtuzioni. Parlarono su questo argo- "pezzo lipii un tavolo, portando la mo 
niento 11 Presidente e i signori Besaprglie fiudiè la trasse a salvamento. 
Fano, Pepoli, Romanelli.• Furono e-? |^ Il negoziante GlupPtìon moglie, fì-^ 

possibilej l*assistenza. 
{ Là ferrovia dello Stato trasportò 
{eri gratuitamente 10,000 persone. Im» 
pert'èrsa un violento tempo'raÌé.| 
' É^reéhiirgó, 13. — tJn ordine tele-
gràfico di Tisza ordina di mandare a 
Szegedino tutte le barche, battelli e 

/battellanti disponibili. 
; Pé'sf, 13. -^ Là camera 'ha deciso 
che spenderà npn.,SiAo.vUn milione, ma 
tutto quello che occorre, yuanto alla 
$òspènsìònè del1*osazior\é delle imbo-
ste, va da se. 

t^^itzenfós, 1 3 . ^ t a bufera dur^ 
.jìue giprni e tre" nòtti. Si aspetta una 
catastrofe dà uh moménto all'altro. 
Se viene, questa citta di Szentes con 
Hiild'-Mezò" Vasàrheli sohb pendute., 
Qui ci sono 8000 abitanti che trema» 
no del perìcolo imminente. A. noi oc-

% w. 

colanti. Ottocento ; l'uggiaschi.giunserÒ: 
a Temesvar salvando la sola vita: eséi 
furono alloggiati nelle caserme e ven-? 
gono nutriti a spese del municipio. Il 
vescovo Bonaz .elargì 5000 fiarini. I l 
miinìcìpip di XenfìQsvar.risolse di al| 
mentare .2|(K) rifugiati. Si , p r ^ : | | ^ ^ 
catastrofi analoghe per Csongrad,Szen-
tes e Vasarhely,,-, ...::,.?wp^:^.-..v-t' 
iifJ5t«c?apesf, 44. ~ Anche le città 
Szentes e CSsongrad sono minacciate 
daii^minenle rovina. L'uragano con-
tinua. Parecchie barche di Si,iivataff-
gio furono spmmer?^,,L%maggioì| 
te dei fuggiaschi sono condannati 
fame. Comuni cazionpinterrotle. 

Budapest, 14. "- È interrottala 
corrispondenza telegrafica con Szege
dino. Il governo riceve soltanto rari 

i I 

VI 

corre che sieno tagliale altrove l e i telegramini. Le rovine e la desolazìo-
dighe. Altrimeriti nohT^l^eservìamo, j ne sono strazianti. Cinque persone 
Non abbì^ogiiiamó né ili soldati, né dy^^rond ilefèrite al giudizio statano per 
altri lavoratori. Ciò che erigiamo, la j titolo di appiccato incendio, 
bufera tostp distrugge. Ci occorrono 
vagoni, perchè speriamo solo nella 
fuga. > 

f yiennàt 15. il» Il ponte delia fer*» 
î ovia è anch'esso miuacciato dall 'in-
Aondazìone della Theigs. 

;^ 

-s 
. ! 

'r_ -
- 1 " ' 
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;m«f:^K^^^»:^s^M£^r^^£?^^^^^?s^^mi^!33^^£c;2^^ 
- ' • ^ • - q J X B A h Bb^-" 

La scorsrtiótto croUò:^t| 
cui s t^Bió rJligiate SO j 

fincendia i f ^ e ^ d e ^ c c M . -
Le; caae crdl^|(;e. soho il 
imo^i asdènàouoSa v p i è 

si 
t i»" 

conti 

' j f 

Welter* — H g'o*"*̂ » 10 ^corrente; 

Icow :̂6ucÌnÌ8sirtB-̂ mo(l(i toni4i4iMtsnà^ 
d^Hf j l^^a l̂ ÀdV^ sua avrebbe forse 
miii i i t l^Pii e condotta r - i i n i tutto 
l l g Ù t K ^ l I e ^ lagrime e aÌla:fd'§Ufi 

- - ! - , • / ; " • ' • [ ' " • ' • ' - " - \ * ^ * ' i ' i ' , ' ^ t : 

[U0ntimÌ2iaU perchè colti inflagrant 

dovette cèdere ed essa oitenrie.di pa^i 
sare'liWiotte in dórpo di gùàràìa^gp 

La giovinetta è/ceî taŷ ^Av,̂ ^ pr;.v ed 
abita in via Pellétieil. ' t j 
I So che oggi la autorità di P. 

- ' n ' j j i l . l 

-t-

• I - - - -

fi 

estua. 
« % . dt*lini 7S|àì Treviso a r t e a t 

ierìniftttintìn vil'FabJ)^^!! ^ 
' 1 ' r ' • 

,M. 4!ifln' Sfeidéila iprovincìa 
iTiqegza, j?i-t|ia,R(fe^^ ;--.̂  ??:•! 

di Arquà Petrarca. 
F, ^.vi'ahni 18, 1̂  via Eialto.: 

l Nella perqmajzioae fatta a costui 
rono rinvenute lire V ê ^̂ l-l centf • ' - . . • • ^ V 

,*V--«-l:fi7- ' I * - M W M Ì FÌHÌ'"* ' i ' 'H.*bù>Tflf?*rt*:: f l-«F 

luògo in Feltrei-Vt fu un grande cour 
corso di persone, e fu pronunziato ed 

}• applaudito un discorso d'occasione. 
La musica cittadina allietai^a la pa-
lotti ca cerimonia.: ., 

aitilo.* -^tàl'óuni contadim diP^as-
&fìWÌ' LàuziàccQSi^gìà^ cblorfr l e i 
. RiminJ) sono tornati. d&U'America 

^Wcr^ l 0 i : i l < l 8 t r e @|g;§ift»r® e 

graii. Almeno ^'ovasse l'ese«i?»to rtef. 
ritornd a sconsignarè'qtièi *fcohttidinÌ 
da alti-e andate in fc[ùèUtìTÌòntaiiè rè**i 
gionì I .P ' 

-ft^att©^!®. — Pare c h ^ t o e r t u p a 
del tronco, ftfrrovjariOr Gowe^Uano-
Vktorto, aU'eserciàrdel pubbficcyi sia 
^àbta, salve uHerìbri disposizioni, pel 

4 àpr,ile p. V • ' ' 

Padova 17 Marzo 

per disperazione dei relativi... sigsori 
•— stralcio le secuenti informazione 
d'Ufi ^onim é̂tiac nììlanòse sulle ìhiMt^ 
'tés primaverili. - " 
• ' - ' • - ì , ' , • • " • ' • , ' 

'. Abiti'seiiza'rigonfili di sorta,' lisci. 

càifco^hi^ mVeHk ^riio^chiari, bai(^^ 
U c i t ì * i d i t i , ' ó" bseS^àrriicini; ' ;^/ 
qtólc'lié ébsa d'ìnàeterminato ê  eh'ò 
piuttosto uggiòselto. ! "'' *' 

LQ pettinature basse, che un&ijaui 
regnarono dispotiche stanno rscompa-
réndo^ Ritornanb alpótéie le cosidette 
pettinature alla areoa — e queste 
sono davvero carine per semplicità e 
grazia. 
; ^P'er soprabito di transazione furo-
vég^lìiTdó'^Viiolmans appuntati alla vita 
e coibr'Jìocciùola i pif'ca^pelli tutt^ 

qi^|ate orme, ma alla ftne tra anni fa, 
jiM?>nfi!P della sutf^^pagnià si trovA 
pffliamente in presenza delr oggetto 
ilóill sue ricérche. Quella donna era 
in Una specie di piccula capanna cir-̂  
|pl |4e formala dà ramij^di .circa ciri-
^ u l j i e d i a» al|^zza o éefidìiiarghezza, 
iCoittifcaistrettii àporturà'da una par 

M donna chó abitava colà portS 
Ufi. veste fumata da pelli d'una spe-; 
Cile d'anitra acivatica^^ chonon può né 
àmminaro, né volare:; Questa veate 
iscèndeva quasi flao ai piedi quando 

essa stava ntta. Al momento m cui 

tata, coll^Hfu^ stipendio dì 260 dol
lari, fihch#'^d:^rorà lo; stralcio che 
faccio in queltìy^or^^l^ e non sa-
''̂ aniio traspoi^iiti ì mie magazzeni nel» 
4 Si<radu Gi4nden* ;ilj Jn cui potrò 

affittare ^« apparlnmeiiio in ragione 
0. 500 dollari all'anno. » | II 

— Nel Joumpi' ties Debats, Caraguel ' 
^racconta qOTm: 

Un poeta, allora assai giovane, e as~i 
splutamente sconosciuto, aî idò a prò* 
tìorr4:a!nn;edUoii9tfnj!rolunie d^^/ersl , 
Ne ebbe la solita risposta : il momento 

verrà presa una deliberazione. 
V n a a l ^^>^^ La signora Pazzo-

vletli, natura elegiaca che si-yintene-
risce sovente, parla del passato a l 
sub Ultimò, consolargli:, 

? " - ^ ^ ' JllilA^^^'l"»"»^^ *=' siamo 
visti la prima volta? 

— Oh, si r — risponde viv¥R!"éhte il 
giovanotto — non avevo che dieciot-
to anni, ma non dimenticherò le cure 
che prodigaste al vostro,vecchio z\q, 
njU'^trtìce agonia che durò qui indici 
giOrm. '• , . . .,' , 

'—Ah I - - dice la signora Fazzò-^ 
letti, asciuganlbii una lagfflil"- ' — 
quelli eràn bei teniipì. ^ '̂  

^t-mi^mp:&à essa,si tr^va^, l i ^ a p C T S ^ p v e ÌTTÌK^^ 
va seduta, colle gambe incrociate, «jp̂ p̂co 
e jntania a spogliare una foca VOI avete torto, disèe il giovane_^^ 

avrei fatto con voi un contrat;tO''^ì^ 
la proprietà delle future opere mìe. 
Avete respinto una tortnt)^. 

— Sìeto be» gea|^^jvnspose VM 
toro con un̂ î i? f 

— Più fèì-sê  di quolio ôho voi pen-

1* 

saie- riprese il poeta, poiché vi ha in 
\o, per quanto vis 

non crederlo. Yedre-
,' T 

k 

^ ^ N 

' I 

©II©ÉtlMfi» fll©p® St iaSp C^lwll© 

-• i I 
1 . : V 

^MBSsa^ll l®S»^?«. "-̂  ; il .numero 
20 del foglio^ ufAoial^,jdegl.Ì Annunzi 
legali,,avvisi.d*asta e p < « ^ n t Ì Q ^ , 

X. Ministero' dell' Istruzione pubbli-
( j a w Avviso di concorso a?̂  quattro 
posti di alunno assistente ed .yjuattro ^ 
posti, di alunno distribuire nììia Bi
blioteca Nazionale di NapoÌi^*f - : . -

Le^dòmiUide devono essere presen-
tate non più tardi del Qi-marzoi' -; 

• IL 'Prefettura di Padova -^Avviso 
che nel giorno di martedìil 

iciò, che sa di fantasie^, ma a cui non 
manichi il sòlito glròdCpenna di struzzo 
H- Q se non fossero proprio di struzzo. 

-I .: 
' . delvl3 

con -un grossolano coltello formato 
da un cerchio di ferro adiMto ad 
un ' pezzp di legno. Essa aveva la 
^eSliJORiiiVaaipn d*ftllro che 4i..una 
massa di capelli, di un bruno gialla-
stfò, colore'^i*bdiit"to' certamente dal 
Bole:^ dalle ;ihtempéritì|atnfibsferibh^^ 
^*4SU^ape;iJÌ.era*)P.vfiortìì pora^ • me un Uomo di'gèn 
edtrsmuà.fpssero state consumate dal i abbiate l'aria di noi 
tèhiptì.' Noirisqla v,'érH qualche cane | mo' poi. . 
selvatico, e parecchi'di tauesti si té- È, così dicendo, scappò via- nb l'e-
neyenq.vicir- •-* - ^ . - - . !^i^:..v_^.i.. .!**tó '̂. > rK, ^ / . • • . 
riconoscerla 
di Una pianta 
l/til6, e che 

;ija f̂̂ ns(*((?.e di,unairadic;e:tconosciuta • sólàélv îX Scrivono da tS Ìza ' ' ' 2P 
sotto il nome di coreannCe.-.come aa^ Ha 
che di carne o d i t a i ' à o T d i v e r s e 
s p t ò e # é i c a . " 'V^ - : '^ 

Possedeva una piccola réte per pi 
- ' È F 

T - * ' 

marzo 

passi*;.- ;^.^ • . ; . - , 
"I^gutìntì devono aver il colorò me

desimo )[|e|la .f tqffa; dejjo stivaletto, q 

Ietem;^|f|,.--(.Qu^st^:,aera;Q.u;iedi), 
atle^oretjS, nella saia sopra ia,gran 
Guardia, avrà IUORO la nona confa-
renxa^;bene4zÌ0(idel giardino d'in-
% # - t S a ^ d^^ 4aL^sJg«or yulH 
P»'},9i*̂ ftlf, A ̂ ^^^ .trat,t9ràiiì'M Guido 

rfil.mercpiedi séra ci sanarla confe-
renza^^dpl ,signqr,Fradeletto,: che, non 

", PO Î 1 Vs^ejl̂ dafA ,̂ "«'la ; ««""̂  s del ,§. 
i A!V'S!'#r^>S>;esso (a una lirs 

corr. alle ore.H ant. nella residenza" 
di 'Itflilà Prefettijrà, sótto rosservaiU 
zà^é i vigente RegbVàtìientos^lla Ooti-
tabiiifcà dèlio Stato,'si prOced̂ ì̂ à!aìl'asp̂ ^̂ ^ 

Ppalto col mètodo di estinzione di'6àn-J_ Lĵ îglie una lira) si 
ile Dòr là delibera dei lavori Hi r i - i possono acquistare presso le tre Ubre-

costi'uziòne di una baiica it rinfianco 
dè l i ' « l i t e 'd iWo 'd^ fiVuii Brenloue 

i n . Tribunale •Civile di Pii'iòVàf-^'JstarpMjo «n individuo 
| j 5 r v ì s è * ^ ? S t o r f S é U a fallita Baila 
"̂  Vedova a^cdinparire davantil sihdtici. f nx^o .deî ^golitì. questuanti,;, 

IV. Pretura di Piove •^'Accetta
zione'beneaciài^iift dell'eredità di Do-̂  

— Maschi 4. Femmine,Or 
— Bolzonella Luigi d'An^ 

^elo di anni 41i2, — BenvegcmBuoso 
Siena fu Zàccà™ d'anni 45 càsalihgà 
coniugata; -^Beghin Bartolomeo fu 
Giuseppe dlanni 75 falegname con-

di Antonio di anni 26 casalinga con
iugata. ' - "' 

M®i?63, — Corradi ni .Viscardp di 
Anp^t ì '^ rmi 2 W m i ' 9 =::::-And&tti 
Rbsa fu GìtìSepptì'«|ilf 68 bìvìle nu
bile. r-^Pinton Luigi di Francesco 
d'apni llr}[2;:,^ Gei-emia Eugenio di 
Elia di giorni IS^»-. , , v 
\ Tì i t t i^i I^adovà: • 

S '̂̂ iJ, '^^éCgJrn^f'^'^^'^^^?^ 

JiavenhateÀ\ seguente fatto;: 
ilpiafeto notte .fti,iritrodpt^* entro^^ 

ì\ buco della Posta un bilancino ,ftWè̂ ^ 
. . , ,. -̂ comódàtó'"ih modo che qualunque ' 

gV^*'̂ jteiP"?^pl»Jglie, se flirti lenze fatte p'^go fosse stato impostato non sa-* i 
con budella 4i,̂ i|V,';a^oià cbe.ii^idiche- ; rebbe caduto come al solito nella cas-
rebbe che èssa pescava in mare /MKset ta , ^erchò dal medesimo trat|ienu-:' 
esprèSatòne del* yuò'Volto era aggra- to', e tirandolo poscia a sé si saretì-
devole,.i sudi tratti regolar» ie sim- bero iìmpadioniti detle lettere. Difattr^ 
metrici, cplpatife^^ pù.. chian di 'col t-reno déll^j notte giunto l'inca- j 
quelli delle donne del vicinò conti-J.ricato di ricevere^ dalUi fà;,'r^VÌàr''W 
nente. Alcune persone conclusero che ' coVrispondenza getta, co ie"era siilÈ̂ ^ 
essàaveva dóVtìtùappakéneréaquali- j abitudine, le lettéìre entro alla bucap%| 
chei,pibù%dehnord Ameripaf.̂  . . : . l i ape" .da bene che erano in qu^l P^̂ t̂ o, 

i^pn corap^endeAfa ;^assolutam però ne rimase, non aVen-
nuUìt'dilqiiatito le sfdiceva in alcuni ! do''ihtesb quót tonfo che suole Uccâ *̂ 

r j^fS5§i,i 

ìttóCòli d'Oggi " 
TEATRO'CtìScÒKDI. - - i a d r a m - , 

difàletti'del'sa'ddelkvXialifòrnia, ma Idere quandi una cosa qualunque slî l 
ayev/J,i^n^ino^vg|^^,^ittii^ ge^^a dall'alto in un oa3SGtta^iche,c^Vi 
versare con segrfiS 5̂ veVa conservati .sa eàsere vuoto,' per, cui ipso facto-, 
t u t r i s tó / dy»ii;^^a>rtementé^ùà:' ^chiamò' ùri^àÌtrò'impÌèfeÀto-efe4lM^^ 

^pochi passi distant^s^d entrati în/Uf-ì 1 
ifiqì?. P*>^srP"^#eA>ftcartì questa ; mg«xl-̂  
gnosa - trapndm non per uréndere i 

^topi' m&mvM: Ifc ! e t i ^ i ¥ ' « f e ^ d ^ i ^ ^ 
t!B,,che5liogUam<>(3rederà d* oratili ai^l 
vanti .î err̂ 5 l̂|o • ì^t^^q^^_ in;;,UifG(̂ l9;v. ^^' 

allfe e r e S rappresenta : 
, Càiisè ed-effetti 

TEATRO GAHIBALDL Tratte-

"^^J^fagbliiP'uker^ e Salcio,.|d,aff-
^^tel^^te^PP';?'̂ ' ^.«"j*. sala Buindicata:. 
: Àrr«®#®. — Ieri verso il jtocco 
pomeridiano due agenti 4ivP^S. a:rrè- nimentb di marionette comico meccari 

nicp diretto dal. pi,tto|i*e, scenografo 
Gaetano Sàtó» esporrà: . 

Il povero £*orna7etto di Venezia 

stl i^èrra^o'degli èlemetìtì 'dfrifi che 
ayeva.ai masiic^rerlAveVai, qìròaihcinv 
quant'atiilL.Salutava, sutti coloro che 
^Ifef'ài'fàWicidàviinÒanirWéVévàbo^! 
iiÀ^^gràèiiî ÈÌ.̂ 'soî riso.-i, "-nfì E ̂ ^hm0-' 

,iQu§8ta aP.V t̂a.jlpritna^ segui, vc^lon-: ^ 
tarìamente alla loro nave gU uomini dalla porta a scanso,di disp.ice 

, ,^ ,,. , che lavevano trovata; però consel'^fpott'eDbero nascere a carico di 
màlica compagnia Rdssi diretta dàgli-J Vaî a tutta tó-ritr^^^-tUtta la raode-^|^one che .noi- conpscî Èmò W ^ è t i 
artisti PezzànU e "Vèltri questa ' sèri fsti^if^mE^jnUefiiM^ sihgo.-i t sime. » . . ; • - f h ' ̂  ?, 

lare destrezza nei foggiare dei vasi 
^on erba^ e asfaltò che trovanSi in 

I per-
stiè-^^^ 

abbondahaa^ in quell'isola ò sul cou-
tio^a^^i, easembi.ò, .ricpjiosqesse parec^. 

r:T-

iO" 

éma 
Belle novità —direte voi---sarà 

Manco per ^sogno *-?• vi rispondo, 
V>.n-'ViW^^I^^^^R^^tó^^e s ia : l? i^p 
ùij jcompj^ce !^elvjfurtp delobottéghi 
del lotto in Piàzzétta^iPedrocchi. , / 

Esso è un certoli^i-A. ha ventun* 

I r » . £^ 

, c : ^ ^ ^ 

- ' ) <! I 

mbuicoAppollónì^ per p à r i e ' d r Anto
nio i f S ^ e Tiòzza GbeVùbiho. ^^'^^' 

V. Pretura del 2* Mandamentojdi^Pa-
dpva.NominaderNoti4|ol)ott.0attaneó'Jànnq, e di professione è calzolaio. 

^a curatóre dell* ^r^ftà gi'acente di j ; l ' iaéra» € ® m c o r ^ l . — Un c | ^ j | 
Corsi Liiigia; '^ :̂ Vi^^ii: - /r ,, < j sìgUGÌ,:̂ m̂ à proprio-d'amico non Sposso 

IBa©«»gIÌt®ré. — Il numero j non dare alla brava còrii'pa'griia Pez-
zana e'Rosailì—'quello di niVgliorare 
un po' il suo repertorio. 

'Sb ili luogo di dài-bt ih una setti-
nVanli'(/n vistib *i^edi<caaióne la Ve' 

15 del II anno di questo pregiatogiòr-
nàle agricolo, contiene le seguènti ma-

^ÒbnsikeVàzi&rìi intórno al valore lo-

U 
2 38. ; 

2 38.-OK 

'-•i •: 

CHtivo ed alla stima de»'fondirrusticv' yità^ e }ì Romanzo di un giomn^po-
iS . Barifichi^ — Ele/ìC-̂  dèi Soci del!v/^fb àvèsseVapiiresèhtàti) qììffltó*^^^^^ 
Comizio Agrario d' Padova per 1 an-.yu2;ione so non nuova pru recente 
nàta 1879 — AUmeiaiamo gli albetf" ^altóeno''e più divertente % quelle, 
Ml t ìWCAlessà i i ^^Lev i Cattelan):^^c^^^^^^ teatro sar^e^stat^^l^en îw 

^ g ^ ^ lavorò; libero ài gas i l e ( A n t o n ì o ^ ^ ^ ; . , . ,̂ ,̂ , 
De Marchif^^sl*zìòh|^ delle Ddòìme \ ̂ i sòn cosi sicuro, c b i W — come 
ik. MàhdrUzzato) -^ E3[ìerimó'nti còlla ì non, dùÉ>ito -iÌa,pompagnia terrà coj^-

:archi). • ''' * fto di questo mio cqnsigìip, coi buoni 

imfC8iìim 
Prestito 1866 r - %> 00 
Rei^dità^^Italiana --r.'85 00, : 
Pezzi dà 20 franchi ~ 22 09, 
Doi^pie di Giaiiòvà-^*^8S 5*'''^' 
Fiormi d'argento^ Vv Al -^ i 
i^anconote Austriache 

Mercuriale dei cereali "̂= • , 
TriimentòV-^^:tìà:*Pitì(3)r^ vecchio 

00. DaPistore tìuóvo, 27.00 Mer
cantile î ^ l̂òch io, OOii—,— Mercantile 
nuovo, ̂ . 50 

.Granoturco: •—• Pignoletto 18.25 — 
GlallSIig^ffiSo; NostilnoÌ7%0 - 1?b^ 
festi^ro 00 SééatàMMg^r^ Sor^b ròS^ò 
0Q,i^-Avena.l8.30P^^^ì^i*sV'. îVK'i) 

chi oggetti di cui si fa uso nella v i ta ! .,, ., ^ . , r» n- wo 
civile: Morì q u a i f f settimana dopo t ^ « dispaccio da Roma lilla,Pf^-
i l suòJ'aVriv̂ ò̂  ih Ainerìòa, in seguito \ scv0m«2:aKai-^..che, 1 oiiWairoU la^. Ì 
advftna. caduca ed aliàftìissentariacho I dirizzò^ ai Bisof:ginienip unti ìefXQn^^ 
--- "- --- - ' - •- ' -• ̂  ' - "" -^ ra, ih .risposta,. <vll'ultima lettera ' 

delron. Sella, a Chiav^js. . 

1.1 

m-
mt; 

, • • ' 

: ' > \ . . 

AifJ^iii&itf^ti; 

-.'i 

Pastinaca (A. Db Marchi). ' >w¥?^i4 
: Spigolature e n&tim^^r%e ^ Con- eleme..ii ^i cui,essa disj>f^e, fai:|.a 

- Viti resistenti*'ì^Padova affari d'oro. 
>. ' -• 

érvaziònè dèPvìnb 
alla' Fìl'óSSbrà — Attenti àllU dinanite 
—'Listino ^dei'̂ MerbàtVî '̂ ^ -̂"-* ^••';,'- '̂; 

jsfl^lat' -^ Verso le 
ezzo del rài là-a "seri ^ un a ragazza 9 

s^Fvettt!, pailida; cfe capelli arruffati 
e ' f i ^ l vesti in'^isordiue^siprecipita
va nell'ufficio dì P. Sicurezza. '' " 

Il delegato U presente le si fece 
tostò dappresso e la invitò '& ràcoon 
targU che inai le era avvenuto^ E^'la 
pòvera figliuola raccontò' che da al-
qùsntb tóinpo' essa e»'* vittima '̂̂ Ua 
cattiveria à suo riguardo della madi'e^ 

è sua. e che anche ter a sera quéstàftl* 

V 

• t , rari. 
Stasseralé Carne ed effetti Ai F&i;--

Per invogliarvi a nudirla vi basti u 
sapere che, la Marchi fa una creazio-
ne delia parte della Duchessi^a^^finna 
ìù cut poche attrici la superano, .specie 
nella scena dell'atto quarto. 

A proposito della signorina. Marchi 
- - . , n ( : ' ' ' ; . • ' • • . M ^ 4 M ^ : ' • •'•l" , * " ; ' - i ' - 1 . ' • " ^ ' • • " £ . • • • -

VI annuncio per sabato la sua benen-
ciàta., Si' rappresenterà : , / / Trionfoi^ 
d''mnWe-•- quel grasiibsp proverbio, 
Ì,)\Q % V amore aggiusta [tutto e una 
farsa di Brunonni. 

Patriota ed opej;mi 
il 9 corr., consento da fiero, morbo. 
^Valorosissimo, si illustrò fra i Mille Q 
seguliU.duce del popoltf nel .1866 e 
nel 1867,'",?\'; ••', ., . ,:;• .,'.;-: 
p Laboripsì^sipcjo aveva raggiunta nna 
posizipue ottima par i) nQp(Ì9sfr̂ ;̂ i9Upi,i 
dèsidtìi'ii, . , I. 

aveya preso mangiando tròppi frutti 
e "Vegetali'. 
I •tJM'"|6lcc©l«S'"©te"®e.'••— Leggésì 
nel Msoy^imehtó ài Torino: o> j fLe entrate idèi ' primo 'bimestre 

,Mer»?pledi, ,^ corrente, verso le. àdST^'^^Ìpresentar^o mi,-. a;umento dia 
pom., mentre gli alunijl^Jella,scuola quattro milioni nelle do^^ane d ì ù à t ^ 
di: Si Donato' si ^restituivano a casa, i^iltóiiW nelJa"i'%oSta d e ó 2ucc(ìè- ' 
trB;baftibi|ie ,deirA^ilo infanti^ cĥ > rì^^di cirarfB'MMSitó l ì l i r t à g ^ ^ 
f^f"*^»"**»^Jph>acch^randj. tra di , f̂ ^̂  ., - ; ^^ 
loro con quel a noncuranza di quant(k#| H "î *^"' ,, . .' , 
ni ciFdbuk i M ì a ' dell' età;j.... e ff^ ^^ tassa sulle successionv e - l a 
sesso, andarono a cacciarsi improvvi-f % s a ipotecaria presentano mvece 
Samente fra le gambe ai c^ivaili deUr Utìà diminuzione. 

li^tohduttbre, ft'on per disattenzione, Ĥ  S$colo ha da Parigi 15:«* 
ma per :ràt prontezza defcaso/i non si* ^,^Ij| |izknaiÙ sorto irritatì^m^^^^ 
er^^.avvedulo,di nuHa^^e gi^ lia .tre ftrdtóe -del gii^nv votato 
bimbe malcaute stavano per venire, rriéra sulla Questi;)ie del/processo, 
se non schiacoiate, c e r t a m e » maA-j a f t e t t a ' l r i 6 >"̂ ^̂ ^̂  

^ M 

. ^ ^ G B O H W b 

w '/!•" I, ir 
• ' 1 - I 1 - . 1 

QU amici e la pittrìa lo ricorderanno,' 

-tu I : ' i 

Un programma ànpetitoso, a.pui in 
• aveà cosi brutalmente'percossa che la f capo sta , il nome dî  una egregia e 

' ' ' * simpatica artista. CÌu *'non andrà a 
t e a t r ò i ; - • : ^ '' _: ,• ".; 
• fesirlo d i P . S. — Gli agenti 

di 'P. S. pt'òceaattbro ieri agli airesU 
11 delegato corcò dì consigliare quel-J di individui che rispondono alle se-

poverelLta piuiion avea potuto resisterò 
e mezza pazza di dolore e fi spavento 
érn corsa a,chiedere un asilo «a un 
Boccorso in Questura, 

I 

d i s p u t a t a . — Un giorn^re'̂ ^i'̂ léàil^ 
Francisèb'Vjibbblicà ^un'irilbi'èssìihte 
narraziQMQ intornouad una donna in
diana j abbi^ndona^., a^cid§ntal.n>ente 
nell* isola di'^S. Nicolas,' all'ovest4^|1^ 
coste' meridionali' ìàella Caììfoinià^Ja 
qdalé passò dìciottb anni''Ih':t^rièl'la 
isola prima di essere soccorsa é ri
condotta; 9ul continente» ,.^ - M. 

il fatto delia sua esistenza è stato 
scoperto'dft un uomo che erasi recato 
dalia teir t ì ' fema all'isola di 'S . Ni
colas, per cacGÌa»*̂ îVÌ la ' lontra, e il 
quale notò delle impronte di passi 
umani profondai^enttì segoatyjnella 
sabbia. Egli non potè a lungo seguire 

vetturale, credendo ad una sperisierali g^?!9ne;!SpeciajmeM^^^ 
tezza5:per:parte^^ai^quel ragazzo, gli " to,compresovj^^J^ ^ffig-erf^ 1^ 
scagi^Mdorsoun^imutB^5m^ ord inéae i^mm^Bm;^^^^ 

'eroe non SI sgomenta, chiudo Gh'exvministri d é r periodo del 

JEssi pubblifiherànnò lina protesffi^: 
.Rei f ico ,qui )a lcuni dati i^ìegmr.h 

fativi Jeri suH'esito della vptmqm., 

dè i ' ' p r&e^r ì ' e so lò 181 h réè0-' 
s ^ o . SolbidO'-dMla di33tru si astert-
nero/daì .votate: contro ^órdine Stìl^ 

picco 
m un amplesso salvaiore lo tre bam-
binQ.̂ iioQu tutta la forza di cuiìsóno 
ija^^ci^,le 41^ ,̂,piccole fna già robuste 
bràcuia, le trae miracolosamente al 
sicuro fra l ammirazione di tutti glî  
àstànttJ'^'ì*^'^"'"- [---^ '"- •' • 
: ^Ì|ibatòbino,ha nome Giuseppe^Uc-
beUi*n :-̂ >.v.',. ^ ..' -.'ii'on! .fiip-*!.' 
;. ..iiml^^, ©., tt.^f^**"'*®^*^ —, Ah! 
rAmericaJl .'.''!';;h ^ ••: • 
; SCiegge i n ^ ^ f o r n a l e ameribàbò: 

, «Ho l'odore di pWtècipare ài miei 
amici e conóscenti che ieri la morte 
mi ha rapito la mìa bara coiisorto nel 
moipento i.n.fltti nii riempiva dì gioia 
per la naecUfi di un bello o grosso 
bàmbinp pei quale io cerco una buona 
nutrice fino a tanto che sarò giunto 
a trovare Come compagna della mia 
vita una signora amabile, ricòa; ca
pace dì dirigere provvisoriamente lil 
mio commeicio dì biancheria rinoma-
tisi^ìmo, in cui tutte le commissioni 
sono'eseguite alla peifezioue hello 
spazio di 12 ore. Ho ihÒlti e intenzione 

n giorno motiya^o.[ 
oSi as.tei^Mero,.inyece 140 dellUCTt, 

Sinistra. ^ 
I i ;, 

; Jori a M/lapo, -w qompie.unasoJen-', 
ne^^^pfitrioiica.jCr^rìMiouv^ 
(ielle ceneri dei nini tiri dei 6 febbraio 
1853 néir Ossari" dehCimitero Monu-
mentale. 

I Reduci delle patrie batiaglìe,, le 
appresentanze ti» siocietà poUticbb Q 1 

operaie e quelle dulU Stampa italiana 
dì prendere una direttrice esperiniea-f concorreranno a renderla grandiosa. 

v l ^ 



pd^mboaiìflMbo^ agii eroici assalitori 

j i 

idi manicarett i / i l bue coi' Tamotacoì, 

dMr: Castello-d<r;MiLano,.nm.^^ la^lttfél 

,akino un saluto d» alreUo e riverenza;! ffèofoihieaplHe ed Isff^s&ivei e 
P io maniikmò con tanto maggràre 

entusiaemOj, in quuiito sogliono esa^e 
•tVoppo d imen t i ca t i ^ j i rWbtoa i éà 
^fattori doli' unità della Patria. 

•" • . 

^bbi d ò i ' d u i sessi mi J iceVa^b P»S-

i^onWo mai ' saputa spiegare a me 
s t e s s o . . . ^ . V^..-,^:,,; , . ' • : ^ 

, Afte antipatie. ì. 
^ RifuggiiaàUa compagnia degli scioc
chi e dei facchini, dàila donne facen-
dier^ei ed imbroglione ,che sjlttHl^<*o 
v i r tù ; e dagli affeitati. Ebbi , cqs^^pas-
Mone dtìgU uomini 9 ^ . ? ^ .Mngo;ì|Ji| 
.capelli, ,,e• delle donne" 1mbeUet,tatè ; 
(vboriiKl.^èp^Vii %uoi: ì , ,1^ motaJQs^)?a, 
ed il r a b a r b a r o ; ì tr ibunali e le be-
^p\Q idrofobe,mi spavsjntarono.. 

^ ^ ' ^ \ I r ' 
^T-^- „^,>-

i l ' ' 

(Agenzia Bh/at*i/ 

Gì, 15 > ft\ enne, segretario 

lIl^DeGastW^M tradotto questo 
•breve scritto^ di Rotopsldn, ìllW^ 
mosò incéiidiatpre dì Mosca, il qua
le; l o ' ' ^ a t b e ; detttvip in dieci mi-
n f e pei? cofi^pi^cere una signora 
•effe -gU ,avova chieî lio l£̂  stia^a^tor 
biografìa.^ -. ^̂  - - , ; ̂ ^̂ ^ 

;̂ Oome gli storici non furono con-
.cqrdi nel giudicare il conte-'«ÌO-
:scòvìta óhé incendiò la sua città/ 
int^ominciandp, dal proprio palazzo, 

• e^phÉ cagioqpla maggiore scorifìtta^ 
^d^lla- 'grandé'àrmata '—cosir ièt-
tori saranno discordi nelgiudicare j pamoro^so,, derpad're nobile, giamjn^i 

. q k s f e ^ s u à a i ^ ^ g r a f i a , ,.^^ '/ 
flAlyui storici^ ehuunaronpHptq ^̂  

:sfnn4t teWc* jTftJ'oce e talùii ì^^^ 
ÌTÌVeroico moscovita. Nello stésso 

inorale al Ministei:^ del iCommercio 
dimissionario^ |^ 1 ;' > / 
Sono smenti te le f i l i di modifìca^ 

zìoni ministeriali. 
VERSAILLES, 15. — Fer ry pre

sentò ull^ Camera il p rogè t to ' su l r i t i -
)^fftìàme!^tÒ|^uperior©. "'• ! '̂  

I l progetto abroga le disposizioni 
delie leggi che crearono ' i l ' giurì 
' m ì s t o ^ < ' . /'" '• '•: i ) 

• D ' W ì n poi gli allievi degtiistCtùtf 
,:Ubmn dovranno subire i* esame din
nanzi.aUgWi,4ello stato.,! 

^ Gli istituti libon non potranno più 
oisumere il titolo di Università o di 
Facoìlft. 

^moi l i^ ld^n^^^ 'Pèi ' ,^ 
l'ipoi-anzadelle mioffPedeUe ha' 

bambini, m Italia, 6QM(lm FJIncia 
%Mfm. in ' - tn^h>l£àxà^»^p^' ^ - -
t"llavvi tuttavia un'-««j6Z2o ^emplioe^ 

mm letìSjit^p'op 
dî iMĵ jî ntar*yfbambjLBÌ e i ftófeemili-. 
malaticci e gracili di qualunaue età 
con W^nmc^leatà AràM^f^Bmr^; 
ogni t^Mt^re- della giotnata;^ 'bolUtà 
solamente con acqua e àalè. -^ È in
fine il nutr imento che sólo perecce l -
ien:5a riesci ad evitare tu t te le disgra
zie dell'infanzia. 
^^s'Gitiamo alcuni tìei^ificàtii^ ' 

; » • , , , ,.r. •.-^'•tj-i,-. , ^ _ , -t,^-f-^^^f>^ J,^^^!fS•-^•r- - r - l i . } ' 

- . " " ' • 

Primari medici, riflco.ntràrono 1* affi*. 
cacia delP S l l ^ l r ' 'É^otaìéiMls 
pUv0 del laripacista Emilia IÌ4»lleF 
proprietario della farmacia. Beggiato 
ai;'Morsan,. . . . . . • . ' 4 - -^ 

Che questo sia un'ottimo . t e s t e r 
rtelle anemie, nellè^^lorosi, f l ^ ^ ^ Ì 4 
bolézze; delio stomaco,^ e nelle ^|ttii-
ghe convalescenze torna fàmle Ueòm-
prenderloj'qualoeà si sa che lelso-
atanpvc&mponenti? sono GhirTa e B!èrjr* 
i più preziosi rimedi che ^ossa ifàri-
tare sicura del loro, benefico^ètììtto. I r ••^r.&>A-> 

Cure N. S^ 410^^ l ip i fe i iè^Terapeut ica . 
Valenza (Fmnctaì i^Uigì^A^sA^;^'^^^^^^ , 

de tollerabile alle persone pm deuca-̂ ^ '̂i Avondomì la nutrice reso il mio bam-
0̂ dì, tre mesi e mezzo, in uno stato 

tra vita e morte .con diarrea e vomiti 

• Analisi della mia vita ."M 
r^Attendq il.moi^ire aenza^paura: del 
pari clie,,iSenza .impazi^^za. La^mii^, 

4!t% è , s ta la ,MP ,cattivo melodram^m^a 
)di grandioso spettacolo, m cui recitai 
la parte 'detlpi^foe, del t i runno, ; dèi-

l ' i » 

Ir 

l i riconnacimento di utilità pubbli-1, continui ,:^^^lo, nutrii in seguito con 
(ja avrà luogo soHanto per legge. , i ' a vostra^ eccellente Re,va|enta. F in 

Nessun membro della congregazioni j a à l primo gic^rnò gliene'soniministrai 

quella del seryo sciocco. 
%.-• ; - : ' • • ; ^ ' x H L ^ • • . . 

*5r Ricompensa del cieio.ti-
S ^l^ori ; pu^bàlicaoq ima protesta 

ministr i del l 6 maggio coniro Ì*< 

) ! = < Lo m i r t i l l f t e MibitW'cbrisiste 
-miodo, vi sarà chi,-leggetìdo la^ai^inelrassoIuta indipendènza de! giogo 
luV atìtobiografìa, lo^Wéderà un^-^joiie tré itidividui impongono all'Eu'^ 

•Ui-"' J 

dosofó % GÌàh c rederà itìVecé' seni 
^piicéménte uno scèttica. 

?Kpì s ^ m o con quelli. 
;It:j ógni modo,,ecco la s f faaù tò 

'^bi|ìgrafia t radot ta dal De Cast rò : 
" • ' • • • • - r r ' - •' -

A/iè'i' iiàiali. 
ÌNel,1775, e proprio il 12 m w o , 

^Qseii dalle tenebre por venire al g ran 
giorno. Fui misurato, pesato, ba t tez -
'Zt|to. Nacqui senza saper perchè, e 
4 jniei parenti ringraziarono , il Q|9|O 
senza saper di che. 

; i , Mia educazione. iv 
M'insegnarono tutte e tutte le lin-

L^i^."A furia d* imprudenze'e dî  ciar-*^ 
lalWnèria ibi scroccai •W'rtputaaion 
•dìluomo dotto. La mìa testa è dive-
n i i t a^na biblioteca di volumi diSpa^. 
rIaiJ.Tdì cui io so!o,Jio serbato la 
.fimavie.'' '-' "" " 

fona. Siòct^fnèi ; sonò assai ' ricco/ hb 
vólto le spalle |alla polìtica, e vivo 
alieno dalla'ihusìcU; n^n hb^fMFfgfiP 
aeeuenz^ a'disbrigar nulla con Rot-

' t 

(•* ; : •?• : : ^ ' ' : ' 

eguenza a aisbrig 
schìld. boli Metternich e cóù Rossini. 

XIV, 
Mio epitaffio. 

s., QUI HASf^iJEPOSlTATO ! 
ì >̂  PEftOHÉ̂  RIPOSI - ' 

:> ^ ' O0LL*'A2̂ IMA SUA PERITA, ' > 
UN CUÒRE ESAUSTO 
UN CORPO STANCO 

UN PÒVERO VBCOHIOt IìIAl?OtO; DEFUN r̂o 
,, 1 .SIGNORE,.SIGĴ Qm, PASSATE,02.TRE It ; ^ 

hhn' riconosciuta potrà insegnare.. 
, BUDAPEST, 15. --- Le delegazioni 

austi'jaca. ed ungher|se si sono poste 
d'accordo su t u t t i l punti. La. sesaio-
t n e è . chiusa. 

PABiGJ, 15^ ™ Fgiornali conser-
dei 

ordì-
Rè ,delIgiorno dì,biasimo votato dalla 
Camera. Bice èbb la Camera oltrepas
sa il suo dirìtti^^ déstittizionaìWe che la 
sentenza proni|n^iat|i da upj*dfeunaie 
incompetente e quin,i|i nulla. La Ca
mera poteva aOcusarli ma non con-
dahnarli senza udirli j poteva teitltare 

idi;*éoll)irU nella loro libertà ma jt̂ gn 
aveva diritto di attaccare illoro onoro, 
d^mmistn lasciano con fìducia che la 
coscienza nazionale giudicià quèll 'or
dine del giorno. 

te, , ed^ m̂ .̂ special modq^ piacevo la ai 
lanciuUi, alle raagazze ea ai vetìphi, 
età nelle qua1i'"i tonici sono hocèsa-
,.ì|#S^eo8ta una soU, lira al il^c^ne. 
e silPhà pui'e PÌ.4tiuzione • reiativaSsai 
modo dì usarlo. 

T -Mi*< 

Queste pìllole fauno scomparir^ i a 
bravissimo tempo qualunque tossOi A -
giscono favorevolmeate uelìe tossi co-

• • s ^ & . ..mm^: 
• i E I 

del 

V • 

2a -PARIGI, 16. :r- I muv.̂  
novembre consegnarono a '̂Gróvy ìitìa 
roteata contro l'ordine del giorno di' 
Wìitià. Respìngendo! sdegnosarMife 

l'accusa di avere: trji4ito il govèrno, e 
cQndottoy: la ftancia. sull' orlo della 
guerra clviie, p^ròtestano pureponti'O 

Ogn^re oi-e,;è î|̂ ^bambitto_ apriya^su;. 
bito I SUOI cah occhietti e rideva: 
dopo tre gio|M^juebÌae la.,salute con 
nrpresa di qW^^^%||,av0vano veduto 
hello stato nel' quale me l*aveva î éso 

••nutrice. " • 'w^»^ • 
ELISA MARTmET-ALBV.. 

Cure N. B9M6. -^ lì ^ì^novF.'W. t<,i . . ,. . .-,. 
Bèheke professore dì, ipe,l&ina air i l . I stijiator.e, e nelle bronchiti. 
niversità ilMÌ, S ap«lMa70' fecol M^^ ^' ""^""'^'-.^ihl^^ 
segueute rappolto alla tìUuIca dì Ber- |J»geyoJ£'li smercio. 
lino : 

«Noli/dimenticherò mài che io 
» debbo il ricupero, della vita d'»j,no d i . . . 
»"miei bambini allaRevalentaliu Bar-i ' o l pr®t«Jt»sliara5 tll- fei'i'o 

s-io, a quattro5>imesi soffriva 
ìi senza óituèa apparente, d'iirià àtrof^ 
«coni pi èia con Vòmiti' continui che 
'«resistevano a (j^WàlunqUetruttame^ 
«dell'arte 'medica.— La Ee va lenta 
« Westava iihmedlàtameht^i vomici l ^^^^^ ^^-^^^^^^ ĵ ^̂ f̂t̂ ^̂  rielle sbro-

Olifl liatfl t lerlmo Mm m 

I . 

p Questo olio Ottenuto con mezzo spe
ciale non sì rintorbida meiiomamente-
né lascia cadere deposito a n o h ^ ^ ^ ^ p 
iiiolto tempo, con i^ , spesse fiate s ù c -

S 1 cfldi^ allorché è mal preparala^ 
^.i«* .^ ,.,. , I La sua azione beheftca rielle 

« e in sei set t imane ristabiliva la sa- f„,g^ n^lir^^^iUsmo, neUè varie .Ma
la t t ie della pelle, nelle glandule, nella 
ithìfO rielìa "̂  debolézza specialmente 
de i 'bambin i , è incontrastabile. / 

centesimi 
i m 

Quattro vòlte pia nutritiva che U* 
;catj§ji ec^p^zza. ; anche 50. vpfte, ii; 
suo prezzo ih altri rimedi. 

LA Reoalenta m scatole: Ijl di kil. 
2 fV. 50 e; .1(2 kH., 4 ft-.5Q c,;;lkil,^ 

^ Vendèsi]Aj|iprèzzo di 751 
aUaJcittigUa: | 

Corre voce cne fra iorni s?trà 
pubbllcata^s^una lettera dell'on.; Cai-
roli, la quale servirà di risposta a 
quella c h e r o n . Sella ha indirizza^' 
to' testé all'onor. Ohiaves. ^ 

/ •' 
,-. r 

f u i tormentato MÌai ̂ . ^^^teH?^ M 
^ai-ti,.j qu^Jij^jiai fa,cevapo g,Ìi.,^bi|,i 
stretttHfidtilie donne, dall' ambizione, 

44Ù'̂ JW*^)' l '̂'op '̂Oj dagli inutili ,ramr 
mariciiu dai sovrani e dai ricordi. 

iv: 

( d 

• • j 1 . 1 •-

W^lBS» 

'̂ ^ Il i ) inf ioàn un arttó()Ì0 dì fbn^ 
dò bropttgna la rìforttià^ delle' cir-^ 
rnhìzionì téi-ritòriàlìi ^ '^ '«^*5H m .I 

— ^ i gidrnàli annunziano Unnu-
D.-t^T-^^i I nieroso movimento nel personale 

l ^ f ho ^onosqmtojre^rAu^i godi-1 . , ^ . ^ ^ ^ commissione .. consultiva 

lijlbrmft.deiratto poiché V a s S ^ M i r « | i k ^ li^Jkil^ Ì9fì-.V.6 kil. 4 2 j g | : 
non.rh%y^ competenza giudiziari^. Ai'^MP^ |f. .^ . _ :>I - ' 
:,.CAlROy 16. Ttr«a|. Coite d'ippellol Skmii diCRevalenta: scatole 4a 

eonsegnò. ai oodsliruna nota di chi a-1 ItS kìLfr. 4 50 e ; da 1 kil. tv. BAM 
rando che nqnV^accete^lfept ifeCanì̂ d émm^mSMhtà^l doSèétatie \n - 0 1 ' 
per allTiin :nèi ^uàli sia interessàto^il j ve?'e^^d in scattole di laWi pezW2 
governo, poièhi ija aentenze contro '̂ài |'*'|4^'^?v M | ^ & ^^ M 
esso non sono eseguite. ^Ì^VA J1tìP*^U^Prf1^^l ^^^^e ^ ^-^ t"" -̂ -̂  !-ar • LÌ* ^ i i< x t «» 

ROMA, 16. # l l 'Avviso Cr is iSTO^Se^lO à lv per 288 tazze 42 fr . ; Ìer M m o t t i 6 P m t O d i J o M 
Coiomòo è partito ieri dar QmtecmWfi ^^^^^:^B<:T-tr^^^ ' ' B . . . . . . . f* 
per L i a l t t t e i dprtde fra pochi giorni '* X>tjf/ti in Tavolette: 

zze 4 'fr. 
^ per t Ì20 

p. m^m 
DELLA'CESSATA DI 

rilQrnera m itai ia . 
I y '-1 < 

••:.-,:^\^-f&gi^'^vi U'''':--A-'^-Ì^fÌ-ÌÀP^'r^--fÌi^-

-minti deU& spécii ^Màha:-ifelfladro-i, j ^ ,, . , ,̂ , 
3io^à%hLtòaér ia .^ . l^orgÌgI ì t^ P f P ' g l ^ l i ^ ^ nrevidenza 0,su 

' ® " ^ l̂ fVpro, SI dichiarò favorevole al 
riimitónimento dei princìpii su ' ( i l i 

;o delle casse 

%'')l #• ^ ? 

- i " . T» 

• = * : 

K 

alla d a n z a ; dì quaran ta , a piacere ài 
bei ées '̂<^ î*di ciùq^iirita, a l l 'opinióne 
pubblica,j/dì sessanta dt̂ ' pensare ; ed 
or^ sotiò^ divenuto un saggiò, ted ud 
egoistàj il che è sinonììno: 

iFmiiCaparbifticome :MU,!?iulo;caprÌC7 
€1^80 come una donna civetta ; gaio 

UQa marmot t a ; attivo come Bonapar-
['ò'^^ale^tfvfttni^talé^ quando meglio 
\ ^ l ó n t a v a . •««; ^ • ̂  • 

-}:^:^^^ :̂ .7., : -:\ .•-. -, • -^s?-:^^ - V I I . 

Risolutone hnportante 
ì^òtiW&Mo saputo giammar-

» V v ' -

' ^ - • ; • ' ? - . . = 

dì risparmio. • / • 
LftjBiformct! smentisce le hóv 

tizie pubblìqate dai giornali - sulla 
abolizioneMdel corso forsso^o. / 

^ ! Aggiunge !chè ifrninistri Maiglia-
hle^Maioraiia-Calatabiano stanno 
àtudiandó l|fquestÌQW:deir accen
nala: abolizione ma che finora nulla 
iiànno. coricretato. ^ 
^ %rJT'giornàìi pubblicano otto prp-

'Hiozioni e tre destituzioni nel per-
'sonaiedipendente^^dali Ministero di'? zioni spedite 4 | commissari turch), u 
Grazia e giustizia. .'M^ - • -^1 Turchia cédere|>b|0 alla Grecia piarle 
EifetSÌ^tólfe^^a!ipetómsia.ayi3Ce, J^M'^Mi/fn^^desidei» di con^«rvure 

~ ' '" Jànuina ed Arta. 

_^ J | i l G I , 1QÌ|-^ Albert/ISrevy fu 
.'ìiSSncato con ̂  missione teràp'cìl̂ tìft'óa 
delie! funzioni dì governatore generale 

^civile in Algerifi. Avràys^ t̂tOiii; suoi 
óHim ì òomandaRti le truppe dì terra 
e di mare e tutti i servizi ammtnt<*i 
WWfrngUafdanti gli europei indi^ 
geni. • . , , ; | { • 
s l\ Journal Oìfifiel pubbUc.a Aun̂ îf̂  
rosi cambiamaatì'di prefetti. 

^BUni!PEST,|l6. -+l ' imperatore è 
part'itd t̂ er Temeswar e SzHgediuo on-

,de visitare il c|R^po del fuggitivi ed 
ì 1 pa ese • i n ab n du tò. ,,^^^ 

ATENE. 16.14. Il governo ordinò 
alla comiffssio^e 'greca per la deìjml* 
tf̂ zione della: f|̂ outierà di udire lW|,U:oĵ ^ 
ve isti^^i|ai d|lia Porta, ma i com
missari lasicieranuo Prevesa se la Por
ta ricusasse dìinpredere le trattatit* 
ve suUe basi # 1 jTrattato di B«ifitiC 

COSTANTiNpJ^OLI, 15. — Le trat
tative per Una| convenzione c<>ir-Au 
stria furouó rÌDrese, ma progredìso"-

are che 
no î et 

ascita 

e drogliier^ ;m • ^ì • 1 ,, X?'fdorgi « . ,Padov^ prMscoJ signor 

farm. al Carroirve 4497 . —, Z a n a f e 
Pianerit Mauro — G. B^f^ Arrigont 
%ifl,. al Pozzo d^oro' — Periilt Lo
renzo fiivm, successore LoiS| '(1892; 

Padova, gennaio 1879. 

^ i . ••••:..•... 

.')^H?.,','i.'J^k"-,''-

no con difficotfà.-^^^SecohdoU ititi u 

MB'/;; 
dì fantasia in gràzib'sÌS3iìlfl%^mé, va-
ghi colori e guarnizioni, a prezzi d in
credìbile convenienza, jiella ;.; 

D i a w M . P i ^ ' 1NI) RI 
Borgo Codalunga^ N. 4 7 ^ # 

DOTTOR L U C I E N CàftL 
. I - " ^ j W ' B i ' S - ' i i a F. ' I • - ^ • , - . 

che Fon. Depretis riconosca Cairo-
i^Mpèi--della-sinistrirtìellà 

neggiare la mìa fisoi^iomia, lascìi|i l i^lf pemnza 41 fagMar^ COSÌ A c c o | -
bero ph§^ ajja/nriìa lingua, e cont|as8^jfio %a'^Ij^inisteftì edli 189. 
3a 'ìiessìmà àbìiudinel dì pensar l \a4 

jt.K iJ-fl.. S,-yii..j,» 

«izia, alla ,fiducia, e ove, fos 
«4bei^ t ì t ì iy ì ae(l 'MÌleH'or< 

pessima aDUuaine| cu pensar 
alta voce. Da ciò m'Ibbi conipialeaz 
mcUp, ma'^ftemicipm 

_ _ - ^ 

Ciò che fui e poteva essere 
Sono stato sehfJibibssirtìo ml'iajPPÌr 

fossi nato, 
Ó \'.'pìi\ r.l 

•'SLvrev 
^Doluto essere un gian brav'uomo. 

Non mi sono mai mescolata in ve-
ruo ^^ftfcriiMW» ^ f e ^ » - a l c u n pe t te 
golezzo. Son . ,ho - jna j nfippur racco
mandato n é cuochi, né medici ; e per. 
conseguenza non ho hìài,,nociuto a^a 
villa di nessuno. w/ t , 

.. ••• . . . . y ' : ^ 

" •'•' Miei gusti. • .• • 

I 4\c/ , 
4ezl&^dil]lb sulb liatiliilhe sulle 

aggio i ]^ap t fene*esa t -

ì),y"' 

;este m nato. 
L sollevati Lma 

^••/•-^fiflWT 

m^^ 

M A 0 R I 0 , 15. 4 - Un decreto | é à l a 
concede l* ammstia ai giornali. ^ f Ù n 
^ìi^p decreto Scioglie, le Oortes, | iche 
4iiiufifi^àn^o fi 1| giugno. Le eleiioiti 
dei deputati smo^ essa te pel 20 |!pt1;-^' 
le^^Quell^ dai Senatòri amo vi b'j u|Td^^3 

'^^i^A^lf *̂ *''̂ *' decreto nomina 
óli'hs* ministro à^tàgW esteri e Alo%pe-

te delle Colonile. ^ 

MÈCO ÉirÈnrp DÉÉa i i l i l i 
della' scuota Àmerìeana|0'ranc«sé^ Lau • 
reato in Italia, ha traslocato ìl su*, 
gabinetto in Padova, V I » 

Riceve il lunedì, mercoledì e venerdì 
i ogni set t imana. 

- i M̂  

Estrae e rimette deMi A lere 

vicino riAlbergé''d&li&;StdlaW^Oro 

Tonno f 1 
S^n'nWrtìno 

- , • - 1 iìiSx K A ì ^ i H ' . 

I 

u I ' \^ i - C 
^vm 

\\ 

:!<!.• 

* " -• 

amarmoravotu«^ i , i ' ' 'ANTON10 B O ^ A L D l iJireUori0^ 
elle' ' 'princi. 

i".m'v° lyr 

mora. -r-

•> r~v 

I •. 

' ' 

b Milano, ore 10 pqns. 

pali fattorie. 

«"dt'KMc^tìtea; qualità" fmó/so-
• p r a t m ^ ed extVa. ; 

-•^y:^''ii:-->-y.^-^jipS'^B^~Wi-.'::-

^ • • • f 

^; lj;traèporto déìle ceneri dtì/fnar-
tn.'i 4,ei jiS iì^lìbr^io tfiî  imponenti^f 
simoj-̂ Vji presero parte trentamila 
cittadinii Applauditissimoit'colon-

. ^.— .̂ > w • 1 * -nello Stefano C a n ™ . p e r le, bau-
una specie di venera^ionO involonta-l j - ^ uu j * ' *r n j -
ri4 pel sole, e il suo tramòiito „,; diere cl^e fece rispettare nella, di-
^metteva malinconìa nel cuore. Fra ì toostrazione di Crenova. 

^muuiB .1,, vàmi^mi u-ìatiun^ 

delle TamericQi 4 i Montecatini e 

• I - \ - ' ' il " • - • ^ 

'"Véndita^all'ingrosso è dettaglici/sì 
eseguisóòho còinmissioiii ìior'1* iilterUo 

ì)a pei* tuUtj si diplora che lo svi-
tipo fisico del faotìiulloclte 'fa la lujip 

in via 3 . iiìaefauo* i^. »»5s^,,ap-
paitamento aiguord?, in secondo piano 

gioia della fìimiglia e 14*-speranza 1 composto dì undici locali icompieso 
delle nazioni sia spesso motto: di iGUcina e locali aunessij^g; (ÌW§) '(Vedlfm'rÌa.P4glééì 

ra 

• r 

•r 
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E l i l S I i a stomatico-digesMvo di vip gwslo, aggr.tìdevoìitìsjmoj, .amarpgnolo, , 
r icco d r fuco l i à igieniche che r ìo 'd ina W sconcerto delle vie cligeijenti, ,fAci^ 
li tando l'appetito^ e neutr^Hllaridó gli acidi dello stomaco ; toglie le nausee ed 
i ru t i , calma i l sistema neryoso, e non irr i ta , inènpmaiWentè il ventncOjg5si.cO" 
me ti ai la pr^itic* è coiastalE^to §uc(;ed^re coi t an t i liquori dei qua\i si usa t u l l i , 
•i e ìorn i . •' ' • ) '" •"'••.•-., ^ g 

. 1 . 

-hlT^n^X-. . ' 

Preparato con di*?C! delle più salutifere erbe dal lli#B/t'M''tlIIFAM® da 
G. B.F.IiASSINE in Rovato (Bresciano);. - . 

Si prende solo, coU*acqua&olU, o^Gaffè,aU%|]ft|fcUi pasto, 
I . Bott igl ia dà litro . ; , / . . 

s> dà 1(2 litroi . ^ . . . . . 
» da l i 5 li t io * . , • , . / 

In fusti al Ch'ilogramma (Et iche t te e capsule grsitis) 

#BiÌ e Wà^l ia a i e r e 

lOT, . Prassiiie in Royato presciaiio) ^loos) 

Rappresentante jper Padova slg. Gf. B. BorrOj Via Osteria Nuova N. 597. 

'-•b> 

^ 

|iaiità dellii,,.jyitia <U|o^. K a t Ì # " r c a i R M di Padcìya, premiato con Medaglia d'Ar-
P^Co ull'esposiziMoe di Vini e liiqòori ItS^i^nrìn Ycn^zia Ig^^ . ' 

.••: Questo premiato liquore di un'.sapore .e.̂ profunrìo squisitissimo serve anche come un 
eccellente bibita'all'acqua é*̂ ptió Venire usato da ogni persona con tutta libertà essendo 

ti 

• I-

rè parole :Ì 
' « Da quel rapporto lo scrivente trae materia per coneratularsi seco Lei delia 

^fetta mvenzione.e a^^Jngic^ a perservare nelle sue HJré^liètidente alar 
«;;iscómpaHre queFlifiiiotì che, mentre allettano il palato, dannosis-

U l h f:i%WVÌ^ • 
!-: 

^ 

Fornitori di S. M, il Re )d'Italia 
r.^'^^iimim s t a i i l 

1 1 

dei 
j , 

H -

m 

:.^-ì-y-t^ i '-

* 4Ì - ^mmm 1 ' - , 

, : - - • 

iftv 

Spacciandosi taluni' per imitatóri e perfeaioriàtori, del Warasct-ISfi'agif;!», avvep 
tianio che questo noti può da nessun altro essere fabbri(||^^j,nè perfezionato, perche 
v e r a spejcljaliéà «IcS ffa'siieBSg SSs'asaca © Cwmaff»., e quàVùnque altra bibita per 
quanto porti \<> specióso lìome di 'i'«|«ii4?)t'>11s'àsi©tt: noi) potrà mai produrre quei van-
^tftggiosi etìetti chié ;i?i' ottengono coi Ì*5i3|ii©4-ISraii«à, che ebbe il plauso dì molte Ce-
.lebrìtà.mediche.'"'' '••.'•• •••••••• "r:. a., ...^ •.. •••••• '-^u • j ,: 

Mettiamo quindi in sull'avviso il'Pubblico perchè, sì guardi dalle contrafTazibni, av
vertendo che'ogni bottiglia porta, una etichetta colla Arma dei FraieUi Branca e Comp., 
e che ià captila timbrata a secco, è assicurata sul Scollo della bottiglia con altra pie™ 
tichettapoì^t^ante là stessa fìrn>%.— Ij'cfifi«laetì4a è Boito l ' egaiP» «assisa I j c g g e , 
l&eu''. casi jMfÌii8»IÌI^ss^^s*e ~@isrà PSIÌH»I8»£Ì^ ^ I cim^^^^re. ^EB^WNC^ ^ dìn^g^nl.. -:,' 

KOMA, i l4à ì J Ì# | | ^ lS69/ -^«I) f lqualchj | tempo mi prevalgo neìla mia pratica del 
Fernet-Branca dei'Fratelli Branca e Compf^^Milano, e. siccome incontestiibile ne, ri
scontri il vantaggio, còsi col prestante tntélido^ViKtsUare i casi speciali nei quali mi sem
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pi^no 8uccesèQ|!̂ ;̂ „ ,, , ,_ 
"' « 1.* Ili ,tutte quelle circostanze^ in cui è nedessirio ' eéc'itare la pplf^nza digestivàj^: 
affievolita da jqufilsivogìia causa, il Ffirne-t-Branca riesce utilisHimo, pbteiido preuderàr;'; 
nella tenue dòse di un cucchiaio al giorno confimisto coÌl*acqua, vino o caffè;' '^^' ' ' 

•-^i 

•/. 

' i 

ii 

^,*. 

I : 

• • ^ 

" t 

• l ' * i J 

' • • • ' F ' \ 'fa • 
« simi riescono alla salute. », 1811 

. ' • 2 - ' f •- • 
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At BROMURO^I?^ POTASSIO 

-: I 

* f ! » i v , : :' ' : : r l ' ' ' 

iVf̂ ?--̂ î rv,'r 

L'aRmclBto pud di 'A flUsM |irtp«r>r« il BiottMil« 

, ; . , pAHicr,.0,5^YenM9 Victoria :-
'•' (f.RWiatta'i pffUMoiPàU FftftMAciaTi; 

- 1 

• 1 1 

\ -

ÌTi'A 

I - n J 

* • 

• 'v"! 

I -, 

1 I 

DSI ìTTX 
I I 

- 1 ^ 1 * 

T f ^ H 

ì-:.^^S^S"^f^'^ - , ^ -̂1 i. 

i)eposito generale^ per ricaHa it. ffasssr.osal 
e </• Milano e stessa caéa in Roma.,-t-̂ <ì̂ yen-
dita ih I P a d o v à nelle farmacie X.,, Con-

f^mia t i ih ttìtte: le ì^ipòsiziòni alle quali 

concorsero^fe, recentemente:a quella, di Parigi. 

q. 10,000 Pàrpets 

1 1 . 

i A i ;• ^?' I < b I -

di: svar ia t i disegni sempre a disposizione nei 
Magazzeni della Casa. ' ' 

b < j ' • 

ilaM€»v^ai^ l^rarlittS, , ] ^ . ^ 3 . ' 

Invio gratis dèi Catalogo illustrato,, 

4«W,ĉ lX* Allorèhè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche,"àl%mministràr per più o ni i - ' 
nor tempo i'4f>)pfivni amaricanti, ordinariarnente disgustosi od incomodi, il liquore sud-
detto/iiel modo e dose come sopra, costituisce unaisostitusione felicissima; ;, \^ 

«3.° 9u6» ragazzi di temperamento tendenti al linfatico, Qbe si facilmente yan sog
getti a disturbi di ventre e^ a yerminazioni, quando a tempo debito e di quando in quan
do prendano qualche cticcmàìata di Fernfl-Brònca non ÌÎ Ì avi IVinconveniento di àm* 
mj|»^[strar>loro| sÌ,,fi;eqsJLeijJ|e al̂  -• i [-,• ^ mmm^- w ' 

; « 4.°'*Quelli che hanno troppa confidenza col liquore, d*^ssei iòl quasi aeàipie dart-' 
noBo, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio. prevalersi d rernet-Branca nella 
dósèisuacceriùatW; " "' "\ •';-•.• ' ' ' > '*' "' '"' "' '' ' ' • } • ' • ' • • ' ' • *• •'•̂ •î . 
: «'S.**-Inyet^ di comincia^^Jil pWnzo, come molti fanno con un cchiere di vermouth, 
è assaripiùpiìoficuoprtmdere!5Hri cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consigtio veduto p ra t i ca re con deciso profitto,. _ ' _ 

k BopO'eia; debbo ima paiola di encomio ai signori Briiv^éa, che seppero confezionare ' 
un liquore coli ufifli che non t e m e ' c e r t a m e n t e la concbi^rertià di q u a n t i a noi ne p r ò - -
vengono dajlfc^stei;^.;, L, , 

jiKvInfifede di che rilascio iL^presente 
:,. : . , i , , I i « v « n K O dott/Tllas;*teIS, Medico prìiriàWà d ê̂ ^ 

^NAPOUi^*gennaìo 1870.-^ 'NoifCsot toscr i t t ! medicj nel l 'Ospedale Muniuipaìe tìi^'San' 
Raffaele, ovtì :neiragofeto 1868 erano racCoUì a-'fólla gli infermi, abbiamo nolT ul t ima 
infuriata epidemica Ti/b^*^j avuto ' c a m p o . ^ ' ®^P***''''̂ ^^***''® *̂  Fernet dei Fi^atelW^Branca 

0^ Nei bohvalescentì di Tifo affettii^^d.i dispepsia dipendente da attiuia del ventripolojab.-! 
biamo colla sua, amminis t razione o t tenuto sempre oti imi r isul ta t i , essendo uno (.lei, ttji-, 
gl1ònUonii^ffma^i.'''V'"^^'^^?^--4 '-^-^ '^^^ ' ^"•-- -'• ' ' . t - • , . • ." •;': '..- ^ ;; .• •. •'. --.i:. .. ^\ 
!X^tÀ\Q y*\ìv'mWfi46\ó.x^iH^^ (^^Initaggio 

•in^'t^uéi'iìcasi'-trei'quali .era. indicata:Jà^ehinai •'• v^^-;:• T *• ^ *• •: '-••^^^.Uy. . :•. ':<.-
Dott. GAKto. YITTOBELLI -^ Dott. G iùsÉ j^ ^ELICETTI •— Dott. LUIGI ALFIERI, 

; MARIANO TOFFÀRELLI, Economo provveditore ,1 
i .V . Sono le firme dei dotlQj^èrJVittoraUijFeUcetti od/Alfieri 

(1885) -̂  W^. j ^ ^ ^ jper ||.^p^ifiryo/(ii s«nf(^.^^^ Cav. MkficÓT'rkf segretario. 
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- j 

' - ' i 

: . • . , ; 
« 
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.k 

quore 
SI diclìfarttjegsei'si.espentp,con vantaggio/dì alcuni 'inférmi di,questo Ospedale li li*'" 
tre déiiomiriato Fsmet-BrancOi e preeisamente nei casi ̂ ^l debolezza ed atonia delló ,̂ .1 -̂  

StÓttàétì hfiìtè àual i a M i l n i rlesc^^M^n buon loriilB. - ^ P e r if!Di**èftófe Jifcrfico Dott.%'&tm. 
; , • • , ^ . • . r • • • • • ' • • ' • ' • • ' • • • • • ' • ^ " • ^ . , . • ^ • • • - . - • ^ . . : . / ••- . ^ ^ . T -̂  
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Prodotti Li3S 
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' 50, via Mmèùteau, PAHIGI 
Jà.BOTTA.'I'I B A I F M M A I ^ I M E B I C I 
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1 1 

'i I ' .-

* r h 

1 . 

?^^ii :-' .i 

. Guaviscono feentó dolori di sloiiiaco n^gStitichezza : "veugono riguardati dà 
I F 
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tlNXUKA IN COSMSICO 
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Presipso depurativo del Sangue . •: • • 
Guariscono senza ripugnanza né salivazione,'gli•Umori freddi. Malattie della 

Pelle, Golia, rieumalismi, Silìlidi, GOzizo, Ingorgo di Glandole, FuroncoU ; in-
6 venienti d'xVcntà ai sangue e daunaorl.4 Ir. 50 llflacone. flue tutte le malattie prò veaient' 

I I k r 

Le fi' 
I . I 

IL •Biwifiynij DI 
ie Nervose, Eptìepsìa, latórìiiiiQO; Bàlio di St-Oùy; Tossi Convulsive, 

A-ttafiM di Nervi, Nevralgie, Mali di Testa soii» gViasfitì da q%«£ti Confetti. 
' ' 4 ? a S ; p r ^ j ^ , s e r a pxocurauo.uQ sdkaO csIÉtó. 3 &. SO al H&isoae/i ; 

^Aifingrosso, 50, -rue R a m b u t e a u , %^ ig i , r - Depositi in 
' l^laufll da A . Manzoni e C;, Vendi ta in Padova nelle far-^ 

macie A m b o n i -—G(?iine,lio •?-» Bernardi UnreT. , :. 34 
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^ \ ̂ ^Ùriicfe tintura Jn Cosmetico, preferita a, "quante 
fino d V a se.nejCO^QScano.,,Ogni anno aumentali^i^ 
véndita di 3000 Peroni. Il, Cerone che, yi offri^noo 

: non. è che; un Semplice cerotto, compost?, dj, mi-
(dolla di bue, la quale rinforza il bulbo; con que

sto ÒosmeticQ sii ottiene ìstantaneànàenteJJLUon» 
Mj ,do^ c«a9toBii»;e «aer^ pei'fetto, a seconda che 
' si desiàera. tini pezzo '^^ elegante astuccio, italia-

iUJ 

• t . 

i-li 

ne 

m W' i [Si spedisce pé^ posta francol 
Penpsito e vendita in Koldgs^a alla Regia Profumeria S^tèSa"© iS®i?S;®l®^tÌ sotto 
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(tfidice officiale franeeéej ( la più alta distinzione che si 
ri meclio' nuovo) per te loro rimarcàbiliproprietà con-

®4>Ja l>r«»aa©Bslte^ e "tutte le «flaBae^ì© da.iespifo-
rls^ÌKerè;suiretichelta deireiiveloppe il l s««® M S ® 
^ E Ì | Ì f IfiÌ3^ avendo i s igpr ì dottori Chevalner, Kè-
ibrirdJlsccadetnià idi Medicina ili Pari&ièonstato in 
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j j - ice in Bil ia al l i e i ii OEBi 
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Stati dell'Unione posa

le, éiòè^Francia,,Sviz- .. , .,. 
Jerti, Inghilterra, 6er-
Jmania, AustVia^ecc. » 
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